
P
alermo ieri è stata scenario di una protesta
da parte degli studenti che sono scesi in
piazza Verdi contro quelle che definiscono a

gran voce “politiche predatorie del Governo”. I
più disparati allievi delle scuole e dell’Università
del capoluogo siciliano, con questa manifestazione
hanno voluto esprimere tutto il loro disappunto per
gli stage, i tirocini e l’Alternanza Scuola-Lavoro
tutto “regolarmente” non pagato. “Per voi forma-
zione, per noi sfruttamento” è uno degli striscioni
di protesta sbandierati. Non è tanto “Buona” la
Scuola prospettata dagli studenti di oggi. Proba-
bilmente il contentino del Bonus Cultura – di cui
usufruiscono anche i docenti e che, diciamocelo,
non sanno spesso come spenderlo – non è bastato
a “tenerli a bada”. Una convinzione che abbiamo
da tempo, è proprio quella che, sia l’alternanza
che gli stage ma anche politiche fallimentari come
Garanzia Giovani, siano fatte non per fornire
un’esperienza ai giovani, in periodi in cui è diffi-
cile trovare un lavoro, ma più per essere “sfrut-
tati” dai commercianti che, dal loro canto, sono
attanagliati dalla crisi. Un cane che si morde la
coda. E il Governo non fa nulla, ancora una volta.
Gli studenti trascorrono anche 8 ore tra stage o la-
voretti che rientrano nel programma Garanzia
Giovani, senza o a basso compenso. E’ giusto e de-
mocratico, in uno Stato di diritto, che anche chi si
approccia nel mondo del lavoro venga pagato per
la mansione che svolge. Chi ci governa deve sa-
pere – e dovremmo essere noi dal basso a farlo -
che i tempi del “lavoro gratuito” o del “rimborso
spese” sono finiti. Ma questo deve valere anche
per i giovani che non dovrebbero farsi “ricattare”,
che non dovrebbero assecondare certe irrisorie
condizioni. Ma il condizionale oggi è d’obbligo. A
rincarare la dose delle proteste anche il caro-libri
e il caro-trasporti.

Per voi formazione,
per noi sfruttamento

di Claudia Marchetti
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In riferimento alla lettera pubblicata lo
scorso 12 ottobre a firma del lettore
Valerio Marrone Von Hohenstaufen

dal titolo: “Ai Politici marsalesi: vergo-
gnatevi”, il sindaco Alberto Di Girolamo
interviene per dire la sua in merito all'ar-
gomento toccato dal nostro corrispon-
dente. “Voglio sottolineare – afferma il
primo cittadino - che il vostro lettore, de-
notando una scarsa conoscenza dei fatti,
tende a fare confusione in riferimento al-
l'argomento in oggetto”. Il richiamo è al
Piano di Opere Pubbliche Triennali sia

quello appena approvato che a quello pre-
cedentemente presentato. Entrambi dal-
l'Amministrazione ed emendati in più
punti dal Consiglio comunale. “Con de-
libera di Giunta per ben due volte conse-
cutive abbiamo inserito nel Piano di
Opere Pubbliche triennali delle somme
destinate alla messa in sicurezza e alla bi-
tumazione della via Salemi. Avevamo in-
dividuato in quell'arteria che collega
Marsala con lo scorrimento veloce e so-
prattutto con l'ospedale Paolo Borsellino,
la necessità prioritaria di un intervento

che la restituisse alla sicurezza e alla
piena fruibilità. Il Consiglio comunale,
nella sua autonomia, ha ritenuto oppor-
tuno stornare parte dei fondi per destinarli
a tratti di strade e marciapiedi in altre
zone della città. Occorre dire che gli
emendamenti votati da parte di consi-
glieri comunali sia d'opposizione che di
maggioranza, hanno privato la possibilità
di intervenire in maniera completa. Con
le somme rimaste stiamo provvedendo
alla messa in sicurezza della strada. Ca-
pisco le esigenze di tutto il territorio, ma

noi avevamo individuato una priorità che
per il consiglio non è stata tale. Anche io,
se avessi a disposizione le somme neces-
sarie, provvederei a rifare tutte le strade
di Marsala. Quello che non accetto, nel
rispetto dei ruoli, che si faccia confu-
sione: l'amministrazione svolge il suo
compito così come il Consiglio che
prende autonomamente le proprie deci-
sioni. Sono due organi con competenze
diverse che lavorano per l'interesse della
città, assumendo la responsabilità di quello
che decidono”.  (Gaspare De Blasi)

Il sindaco: “Gli interventi sulla via Salemi sono una priorità” 
LAVORI PUBBLICI Il primo cittadino interviene in risposta ad una lettera pubblicata dalla nostra testata sulla viabilità nell’arteria che conduce ad Ambailina

“Dal rilancio dell'aeroporto di Trapani Birgi di-
pende il futuro del territorio trapanese, oltre
a quello dei 76 lavoratori a tempo indeter-

minato e dei 75 interinali a tempo determinato dello scalo,
per questo abbiamo chiesto ad Airgest un impegno per tu-
telare i posti di lavoro e sollecitare i Comuni a sottoscri-
vere l’accordo di co-marketing con Ryanair. L'aeroporto
ha già subito una forte penalizzazione con il taglio del
60% delle tratte, a partire dal 21 settembre, bisogna inter-
venire subito”. A dichiararlo sono i sindacati Cgil, Cisl e
Uil e le Federazioni dei Trasporti, che hanno incontrato
la dirigenza dell’Airgest sul futuro dello scalo aeropor-
tuale trapanese. L’Airgest ha assicurato di voler salvaguar-
dare tutti i posti di lavoro studiando le soluzioni insieme
ai sindacati per superare questo periodo di crisi. “Ab-
biamo chiesto quali sono le prospettive future – spiegano
Filippo Cutrona segretario Cgil Trapani e Franco Tran-
chida segretario provinciale Filt Cgil, Massimo Santoro
segretario provinciale Cisl Trapani e Rosanna Grimaudo
segretario Fit Cisl, Eugenio Tumbarello segretario Uil
Trapani e Giuseppe Tumbarello segretario Uiltrasporti -,
siamo fortemente preoccupati, poiché le scelte di Ryanair
di tagliare i voli avranno serie ripercussioni sull'economia
dell'intero territorio trapanese.  (Continua in quarta...)

Incontro con Airgest 
per il futuro di Birgi

SINDACATI “Potenziare le infrastrutture del territorio”

Partirà con due giorni di ritardo il servizio
mense nelle scuole previsto per lunedì pros-
simo. Il problema sembra essere legato al mu-

tato sistema di pagamento per la retta da parte dei
genitori dei bambini che desiderano usufruire di tale
servizio. Occorre ricordare che malgrado i proclami
soprattutto da parte del governo nazionale, sono
poche le scuole che adottando il tempo pieno, inse-
riscono il servizio mensa. “C'è anche da sottolineare
– ci scrive uno dei tanto genitori che a vario titolo si
sono rivolti alla nostra redazione -  che per problemi
burocratici a volte non imputabili ad alcuno o meglio
a volte non si capisce bene a chi, il servizio parte ad
una mese ed oltre dall'inizio dell'anno scolastico”.
Torniamo alla vicenda che ha fatto slittare l'inizio
della mensa a Marsala. “Sono Carlo Laudicina – ci
scrive un altro lettore -  genitore di  Gabriele che fre-
quenta la terza elementare presso l’istituto Asta di
Marsala. Condivido pienamente che con il passare
degli anni bisogna adeguarsi ai cambiamenti e quindi
di conseguenza al sistema informatico, nel caso spe-
cifico però, contesto alcune incongruenze circa il pa-

gamento della retta relativa ai buoni pasto per la
mensa scolastica”. In pratica secondo il nostro corri-
spondente che per al verità non è il solo che ci ha in-
terpellato, non è più prevista la possibilità i  di potere
effettuare le operazioni di pagamento, come negli
anni precedenti, tramite gli uffici di Marsala Schola.
“Altra cosa che trovo molto assurda è nel fatto che
si deve pagare la retta tramite operazione on-line co-
stringendo l’utente ad essere in possesso esclusiva-
mente di carta di credito – afferma ancora Carlo
Laudicina -. Per ogni operazione, e quindi anche per
il pagamento della retta per il servizio mensa, il tito-
lare è costretto a pagare un’ulteriore commissione.
Ci è stato comunicato che vi è un altro metodo di pa-
gamento che può essere fatto tramite ricevitorie con-
venzionate sostenendo però la spesa di 2 euro di
commissioni”. I nostri lettori in conclusione denun-
ciano anche che “...  pur avendo informatizzato il si-
stema, chi non si adegua o non è nelle possibilità di
farlo, viene ulteriormente penalizzato non solo dal
lato economico ma anche da un aggravio di perdita
di tempo”.  (continua in seconda)

Le mensa nelle scuole e il pagamento
della retta. La protesta dei genitori

SERVIZI Marsala Schola: “Cambia il sistema operativo. Occorre pagare presso le ricevitorie”

INTANTO PER L'ADEGUAMENTO ALLE NOVITÀ, IL SERVIZIO PARTIRÀ MERCOLEDÌ PROSSIMO 

ONLINE SU



Marsala aderisce a 
iniziativa contro la povertà
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Un nutrito gruppo di abitanti della
via Sanclimenti, la strada che con-
giunge la via Calogerò Isgrò con

la via XI Maggio, ha esposto una proble-
matica seria che accade regolarmente. In
questa centralissima via, ogni pomeriggio
dalle 16 in poi, come scrivono gli abitanti,
“… riceviamo accuse, epiteti, minacce e

mancanze di rispetto da parte di ragazzi di
11, 14 anni che ci offendono e deridono
continuamente, ci rivolgono continui in-
sulti, in particolare alle persone anziane e
ai disabili”. Come ci raccontano i residenti
– e lo fanno in una nota inviata al sindaco
di Marsala, agli organi di Polizia locali, ai
Carabinieri di Marsala e al Comandante

della Polizia Municipale – questi ragazzini
impediscono agli abitanti di uscire dall’an-
drone di casa con l’auto e di passare a
piedi. “La situazione è diventata insoste-
nibile, poiché anche la sera dalle 22.30 fino
al protrarsi della mezzanotte, ragazzi
anche più grandi disturbano la quiete in-
terferendo con grida, risate, rumori di ogni

tipo”. Non solo. La mattina il risveglio in
via Sanclimenti non è piacevole: elementi
di urina versata sui muri e sui portoni ven-
gono ritrovati quotidianamente. “Pre-
ghiamo alle Forze interpellate di agire
tempestivamente – affermano infine i cit-
tadini -, la situazione si protrae da mesi ma
nessuno ha mai preso provvedimenti”. 

Minacce ed insulti agli abitanti della via Sanclimenti, ragazzini i responsabili

Prosegue in Corte d’Appello il processo scaturito dall’operazione
“The Witness”. Nel marzo del 2015, i Carabinieri del Ros e del Co-
mando provinciale di Trapani, recapitarono quattro ordinanze di cu-

stodia cautelare nei confronti dei marsalesi Antonino Bonafede, Martino
Pipitone, Sebastiano Angileri e Vincenzo Giappone. I reati contestati erano
stati di associazione di tipo mafioso, intestazione fittizia di beni e favo-
reggiamento aggravato. Dall’indagine è emerso che il clan faceva opera
di mediazione nelle controversie tra agricoltori e pastori del marsalese e
contrastava l’apertura di nuove attività commerciali che avrebbero potuto
incidere negativamente con quelle di personaggi protetti. Dopo una serie
di udienze, il Tribunale di Marsala, presieduto da Sergio Gulotta, aveva

inflitto 16 anni di carcere ad Antonino Bonafede, 12 anni a Vincenzo Giap-
pone e 2 anni a Martino Pipitone. Mentre Sebastiano Angileri aveva optato
per il rito abbreviato. I legali dei condannati, Stefano Pellegrino e Stefano
Venuti per Giappone, Paolo Paladino per Bonafede, nonché Stefano Pel-
legrino e Vito Cimiotta per Pipitone, avevano provveduto a fare richiesta
di appello avverso la sentenza. Ieri, nell’udienza della quarta sezione pe-
nale della Corte d’Appello di Palermo, sono intervenuti la Procura gene-
rale e la parte civile rappresentata dall’avvocato Giuseppe Gandolfo.
Entrambe le parti hanno chiesto la conferma della sentenza di primo grado.
Gli avvocati difensori interverranno il prossimo 10 novembre, data in cui
è prevista la prosecuzione dell’udienza. 

INIZIATIVE

Ivini marsalesi protagonisti alla manife-
stazione che si è svolta nella sede del Par-
lamento Europeo a Bruxelles per

promuovere le eccellenze siciliane. Soddi-
sfatto il Sindaco di Marsala: “Sono davvero
soddisfatto di questa esperienza che ha avuto
come input principale quello di promuovere
ancor più il brand siciliano in generale e
quello del nostro vino di Marsala nello spe-

cifico – precisa il primo cittadino marsalese
-. Mi corre l’obbligo di rivolgere un sentito
ringraziamento all’onorevole Michela Giuf-
frida che ha voluto realizzare questa inizia-
tiva nella sede del Parlamento Europeo
dando grande visibilità ai prodotti isolani;
nonché ai produttori marsalesi che hanno
aderito all’invito formulato dalla compo-
nente della Commissione Agricoltura pre-

senti a Bruxelles”. Dell’agroalimentare si-
ciliano e del vino Marsala, che hanno ancora
un enorme potenziale di crescita, si è di-
scusso con il Presidente del Parlamento An-
tonio Tajani, con il vice presidente della
Commissione Agricoltura, Paolo De Castro
e con tanti sindaci, operatori del settore e
giornalisti presenti.

Il Marsala a Bruxelles, l'Europa grande vetrina
Il Sindaco:“Momento importante per la nostra economia, grazie all'onorevole Giuffrida”

GIUDIZIARIA Nella prossima udienza del processo del 10 novembre interverranno gli avvocati difensori ELEZIONI REGIONALI

Eleonora Lo Curto
inaugura il comitato

Domani, 15 ottobre, alle
ore 18, Eleonora Lo Curto
inaugurerà il suo comitato
elettorale in Piazza del Po-
polo a Marsala alla pre-
senza di amici e sostenitori
di tutta la Provincia. Du-
rante la manifestazione la
già deputata regionale e al
Parlamento europeo pre-
senterà il suo programma
elettorale e i primi disegni
di legge che intende pre-
sentare al Parlamento re-
gionale.

Ruggirello domani
inaugura il comitato

L'onorevole Paolo Rug-
girello (PD – Presidente
Micari), questo fine setti-
mana, inaugurerà il comi-
tato a Marsala, domani
15 ottobre, alle 18, in
Piazza Piemonte e Lom-
bardo, 13, nei pressi del
porto.

CONTINUA DALLA PRIMA 

SOLIDARIETÀ

Anche Marsala partecipa alla giornata di mo-
bilitazione nazionale contro povertà e disu-
guaglianze lanciata dalla Rete dei Numeri

pari. Libera, Amici del Terzo Mondo, Amunì e la
Diocesi di Mazara del Vallo hanno aderito alla
campagna “Ad alta voce”, che ha vedrà 30 piazze
italiane animarsi questo pomeriggio di volontari e
attivisti di diverse associazioni che informeranno i
cittadini sui drammatici numeri del nostro tempo,
che ha visto raddoppiare i numeri della povertà re-
lativa (9 milioni di persone) e triplicare quelli della
povertà assoluta (5 milioni). Tutto ciò mentre, nello
stesso arco temporale, risulta triplicato anche il nu-
mero dei miliardari in Italia (342 in tutto), a riprova
della necessità di una riflessione approfondita sul
tema delle diseguaglianze e sulle politiche di au-
sterity che hanno colpito ampi strati della popola-
zione, accrescendo il potenziale di penetrazione
delle mafie nei territori che versano in situazioni
più critiche. “Dopo tanti anni di austerità e crisi –
spiegano i promotori della Rete dei Numeri Pari -
anche nel nostro Paese, come già avvenuto in Por-
togallo, Grecia e Spagna, abbiamo compreso che
solo grazie alla mobilitazione dal costruita dai cit-
tadini e dalle realtà sociali impegnate contro la po-
vertà e le mafie, per l'accoglienza, i diritti sociali,
la casa, sarà possibile invertire la rotta e rimettere
al centro l'impegno per la giustizia sociale. Solo se
alzeremo la voce tutti insieme in piazza sarà pos-
sibile rimettere al centro dell'agenda politica la
possibilità di migliorare la condizione materiale ed
esistenziale di chi sta peggio”. Il presidio marsa-
lese sarà attivo in piazza Loggia, in prossimità del-
l'edicola, a partire dalle 17 di oggi.

Questo pomeriggio alle 17 un presidio in piazza 
Loggia nell'ambito della campagna “Ad alta voce”

POLITICA

Il Consigliere comunale del Partito Democratico, Giu-
seppe Cordaro, con una nota esprime il suo disappunto
e rammarico per la “… totale mancanza di progettualità

del partito. Il PD può vantare a Marsala un gruppo di 6
consiglieri comunali, il sindaco e diversi assessori – con-

tinua l’esponente di Sala delle Lapidi -, ma ciononostante
la città è stata mortificata da una classe dirigente che non
ha saputo esprimere alcun candidato per la prossima con-
sultazione elettorale per il rinnovo del Parlamento siciliano
che si terrà il 5 novembre”. Il consigliere Cordaro quindi

ha una ferma presa di decisione che sicuramente desterà
qualche malumore all’interno del partito: “Comunico che
non darò alcuna indicazione di voto ai miei elettori, la-
sciandoli liberi di votare secondo le proprie convinzioni”. 

Cordaro: “Rammaricato, il PD  non ha saputo esprimere candidati”
Il Consigliere comunale democratico afferma: “Ho deciso di lasciare liberi i miei elettori per le prossime elezioni regionali”

AMBIENTE

L’Amministrazione comunale di Marsala, nella persona del vice sin-
daco Agostino Licari, ha incontrato gli esercenti commerciali per
parlare delle nuove normative riguardo al riutilizzo dei contenitori

in vetro per birra e acqua minerale serviti al pubblico da ristoranti, bar,
strutture ricettive e altri punti di consumo. Si tratta di un regolamento ap-
provato dal Ministero dell’Ambiente per regolare il cosiddetto “vuoto a
rendere” su cauzione, in vigore per ora in via sperimentale. “Sono ormai
in tanti, cittadini e turisti, che preferiscono consumare beni e servizi pro-

dotti da Aziende eticamente rispettose dell'ambiente - afferma Licari -.
Ebbene, a Marsala intendiamo certificare tale condotta ecosostenibile, of-
frendo visibilità agli operatori, realizzando percorsi di raccolta differen-
ziata dedicati, incentivando l'uso di materiale che possa riciclarsi”. Da qui,
l'idea di stilare un protocollo d'intesa con positive ricadute sia sul fronte
della minore produzione di Rsu che di un più puntuale servizio di raccolta
delle altre tipologie. Sostengono l'iniziativa anche le Legambiente ed “Eti-
cologica”.

Differenziata, protocollo d’intesa con gli esercenti
Il vicesindaco Licari :“Assieme ai commercianti per meno Rsu e più tutela ambientale”

CRONACA Una segnalazione agli organi istituzionali e a Marsala C’è: “Ci impediscono di uscire da casa e ci offendono”

Abbiamo cercato di capirne di più recandoci
presso gli uffici di Marsala Schola dove ci
hanno spiegato che da quest'anno è cam-

biato il loro sistema operativo che non permette più
di ricevere importi in denaro. “E' molto semplice
iscriversi nella nostra piattaforma – affermano dal-
l'Istituzione – e dopo un giorno al massimo l'utente
potrà sapere a che fascia appartiene il loro figlio e
quanto è l'importo da pagare. Capiamo i disagi do-
vuti alla introduzione della novità che come tutte
le altre, ha bisogno di una periodo di rodaggio.
Anche per questo, e per mettere tutti nelle condi-
zioni di adeguarsi abbiamo posticipato di due
giorni l'inizio del servizio mensa”. Alcuni genitori
ci segnalano che hanno dovuto recarsi presso il Caf
di fiducia per farsi assistere. “Alcuni sindacati si
sono rivolti a noi – continuano da Marsala Schola
– per avere dei chiarimenti per i loro assistiti.,
siamo stati pronti a fornirli. Così come siamo di-
sponibili per quei genitori che volessero chiederci
delle delucidazioni”. (GdB)

The Witness, chiesta la conferma della condanna
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Eventi a Marsala
nel week end

Diversi gli appuntamenti
di questo week end a
Marsala. Oggi al Con-
vento del Carmine, dalle
ore 10-13 e dalle 18 alle
20, AMACI – Giornata
del Contemporaneo apre
le porte alle opere di Al-
berto Gianquinto;  nel-
l’area attrezzata dello
Stadio dalle 17 “Marsala
Expò”, Fiera campionaria
dell'Artigianato e del
Commercio (fino al 22
ottobre). Domani, 15 ot-
tobre, all’Hotel President
(ore 9,30) il torneo “Ri-
siko Master 2017”, vale-
vole per le qualificazioni
nazionali; al Monumento
ai Mille (ore 17,30) la
presentazione della
Scuola Rugby “I Fenici”,
nuova stagione di mini-
rugby 2017/2018; al
Convento del Carmine
(ore 18,30) Maurizio Ma-
caluso presenta il suo
libro “Meglio un rospo
arrapato che un principe
attempato”.

CINEMA GOLDEN

In sala le “lune”
della Gerini

INIZIATIVE

“Èil futuro, bellezza!  -
I giovani e la sfida
del lavoro”, è il vo-

lume scritto dalla giornalista,
blogger e saggista Benedetta
Cosmi, edito da “Edizioni la-
voro” con prefazione di Luciano
Fontana, direttore del Corriere
della Sera, che verrà presentato
domani, 15 ottobre, presso il Ci-
nema Golden di Marsala, a par-
tire dalle 15.30. Presentato in
anteprima alla Fiera di Milano,
““E’ il futuro, bellezza!” parla di
come oggi il  mondo del lavoro
viva delle trasformazioni – ci
racconta Benedetta Cosmi – do-

vuto a diversi fattori e che inve-
ste vari settori della società: il
sociale, l’economia, il mondo
della scuola, persino i rapporti
intergenerazionali. Ecco perché
in questo volume ho voluto met-
tere a confronto generazioni e
soggetti diversi”. Il libro, racco-
glie 15 interviste a “big” come il
sociologo Bauman (ultima inter-
vista prima della scomparsa), le
sindacaliste Camusso e Furlan,
l’ex Ministro Fornero con cui
l’autrice parla di donne nel
mondo del lavoro e all’interno
dei CdA. Accanto a queste fi-
gure, le interviste a giovani, stu-

denti, diciottenni e “Millennials”
per capire cosa ne pensano del
mercato del lavoro. Ma Cosmi
prospetta un quadro della società
odierna a 360°, dell’idea di bene
comune che non è più intesa solo
come “proprietà collettiva”, di
come l’economia stessa sia mu-
tata e dell’influenza che ha per-
sino nel nostro quotidiano, nei
nostri stili di vita. Benedetta
Cosmi, 34enne, dirige il diparti-
mento Innovazione della Cisl di
Milano, dove guida il progetto
sull’alternanza, è anche vicedi-
rettore del periodico “Job” e opi-
nionista tv.   [claudia marchetti ]

Brillante risultate per un team di studentesse del Liceo Pasca-
sino. Nell'ambito delle esperienze di alternanza scuola lavoro,
le ragazze hanno realizzato una mini impresa dal nome "Fa-

shion bag" partecipando nei giorni scorsi alla competizione Students
lab tenutasi a Catania tra le scuole secondarie superiori siciliane. Le
ragazze, del quarto anno dell'indirizzo economico sociale, hanno

progettato e realizzato una borsa da mare anti sabbia e hanno curato
quanto necessario per mettere in piedi un'impresa, dal piano finan-
ziario, agli sponsor, alla realizzazione di un video spot promozionale.
Premiata la loro idea e il loro impegno, le studentesse parteciperanno
alla finale nazionale che si terrà a Bari il 25 e il 26 ottobre. Soddi-
sfatta la dirigente scolastica, Annamaria Angileri, che esprime ap-
prezzamento per il lavoro delle ragazze e dei docenti del gruppo
alternanza scuola lavoro che le hanno seguite: "La realizzazione di
esperienze di alternanza di questo tipo costituisce un'ottima oppor-
tunità per accorciare il gap tra scuola, mercato del lavoro e impren-
ditoria. Mi congratulo con le studentesse e il team dei docenti che le
ha brillantemente accompagnate a questo risultato".

La giornalista presenta domani il volume con interviste a “big” e giovani per capire i mutamenti della società

SCUOLA

Il Liceo Pascasino accede alle finali di “Students Lab”
Premiato il progetto “fashion bag” presentato da un gruppo di studentesse dell’istituto marsalese 

Mercoledì 18 ottobre, alle ore 17, al Com-
plesso Monumentale San Pietro, i volon-
tari di Afs Intercultura Marsala  saranno

a disposizione di studenti e famiglie per fornire
tutte le informazioni sui programmi all’estero. Gli
scambi internzionali di studenti oggi sono pratica
diffusa, per questo il progetto Intercultura offre
fino al 10 novembre 2.100 posti in 65 paesi e 1500
borse di studio.  Attualmente da Marsala sono al-
l’estero 7 ragazzi  del Liceo Scientifico e del Liceo
Linguistico in 7 paesi, tra cui Cina e  Stati Uniti,
Belgio fiammingo, Norvegia ed Ungheria (per un
programma scolastico annuale),  e 2 ragazze sono
appena rientrate da un programma bimestrale in
Nuova Zelanda. A san Pietro studenti e famiglie
avranno l'opportunità di ricevere le utili informa-
zioni per conoscere Intercultura ed iscriversi. Il
percorso di formazione infatti, offerto dai volontari
dell’Associazione Intercultura, segue passo passo
i ragazzi e consente loro di vivere una straordinaria
esperienza di crescita.

A San Pietro un incontro per
conoscere Intercultura

L’iniziativa è destinata a studenti e famiglie

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietterà questa setti-
mana la commedia “Nove
lune e mezza” di Michela
Andreozzi con Claudia Ge-
rini, Pasquale Petrolo, Gior-
gio Pasotti, Michela
Andreozzi, Stefano Fresi.
Livia e Tina sono due so-
relle sulla quarantina diverse
tra loro: Livia violoncellista
bella e sfrontata, Tina un ti-
mido Vigile urbano. En-
trambe hanno un
compagno: Livia convive
con Fabio un osteopata
dolce e carismatico, Tina
con Gianni un collega ordi-
nario e intollerante. Livia di-
fende da sempre la sua
posizione di donna che non
desidera avere figli, mentre
Tina tenta da anni di restare
incinta, senza risultato:
quando la donna, dopo tanti
tentativi inizia a perdere la
testa, Livia, consigliata dal-
l'amico ginecologo, l'audace
Nicola, decide di portare
avanti una gravidanza per lei.
Il film verrà proiettato alle
18, 20 e 22. Per gli Over 65
il biglietto è ridotto a 4 euro. 
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Benedetta Cosmi e il futuro del lavoro, il libro al Golden

Tutti  quanti abbiamo rapporti con le banche e possiamo dire che ormai
esse fanno parte integrante della nostra vita di tutti i giorni. Eppure, no-
nostante la riconosciuta importanza di tali istituti, soltanto da pochi anni
hanno avuto inizio gli studi di storia bancaria. In gran parte si tratta di
studi d’occasione prodotti per la ricorrenza dell’anniversario della fon-
dazione della banca, poche e recenti sono le ricerche storiche vere e pro-
prie nate con intenti non celebrativi. Le banche marsalesi, anche quelle
che sono state più longeve, che mi risulti, non hanno lasciato alcuna me-
moria storica della loro esistenza. Oggi che sono tutte scomparse, pare
opportuno farne un censimento e mettere insieme le poche notizie che
abbiamo di esse. L’economia marsalese tra la fine del Settecento e i
primi decenni dell’Ottocento ebbe bisogno di consistenti capitali per fi-
nanziare gli impianti dei vigneti che in pochi decenni cambiarono
l’aspetto delle nostre campagne e realizzarono una vera e propria rivo-
luzione economica. In mancanza di strutture creditizie, il finanziamento
ai viticoltori fu assicurato direttamente dagli stabilimenti enologici, tra-
mite il sistema delle anticipazioni. Furono gli imprenditori vinicoli in-
glesi John Woodhouse e Benjamin Ingham, in primo luogo, ma anche
alcuni esponenti del patriziato cittadino, che ritenevano non disdicevole
nella vita fare qualcosa di utile a sé e agli altri, che finanziarono l’im-
pianto dei vigneti. La pratica delle anticipazioni continuò anche dopo
l’unificazione nazionale, come ci conferma Sidney Sonnino nel 1876:
“I grandi stabilimenti che a Marsala vengono designati col nome gene-
rico gli inglesi fanno nel corso dell'anno anticipazioni in denaro ai pro-
prietari e ai censuari di vigneti, contro l'obbligo di consegnare a suo
tempo allo stabilimento mutuante tutta l'uva e il mosto e il vino che pro-

durranno; e ciò al prezzo generale che fisseranno gli stessi Inglesi”. E
altrove aggiunge: “I piccoli censuari e proprietari sono tutti indebitati”.
Si trattava sia di anticipazioni fatte dagli industriali vinicoli, sia di prestiti
fatti da privati cittadini come suggerisce il gran numero di mutui che si
trova tra gli atti notarili. Il primo istituto di credito marsalese, la Cassa
di sconto, depositi e prestiti N. Spanò & C., sorse soltanto nel 1876 per
iniziativa del Marchese Nicola Spanò Caracciolo. Alla morte del fon-
datore, nel 1908, tutte le azioni commerciali con i rispettivi utili della
banca passarono ai due nipoti avvocato Tommaso Oneto Spanò e Gia-
como Spanò Vaccari. Pochi anni dopo la banca fu messa in liquidazione
e con provvedimento del Tribunale del 29 marzo 1911 l’avvocato Biagio
Di Pietra, poi deputato al Parlamento nazionale, ne fu nominato liqui-
datore. Il secondo istituto di credito che cominciò ad operare dal giugno
1884 fu una succursale della Banca mutua popolare di Trapani, che
l’anno appresso si trasformò in agenzia. La Banca mutua, fondata nel
1883 da Giacomo D’Alì, da Enrico Fardella di Torrearsa e da altre 134
persone, si trasformerà nel 1908 nella Banca sicula. Pur in presenza di
tali istituti di credito, l’Inchiesta agraria del 1885, coordinata in Sicilia
da Abele Damiani, rilevava il “bisogno della istituzione di banche di
credito agrario, per fornire di capitali i piccoli agricoltori che ne difet-
tano”. Per rispondere a questa esigenza nel 1886 venne fondata la Banca
popolare cooperativa di Marsala, che dopo alcune variazioni statutarie
diventerà la Banca di Marsala. Ma poiché per la loro natura - come notò
Sebastiano Cammareri Scurti - le banche popolari non erano adatte a
fornire il credito necessario al settore vitivinicolo, i viticoltori continua-
rono a chiedere anticipazioni agli industriali vinicoli e a contrarre mutui.
Nel 1898 fu aperta un’agenzia della Banca d’Italia che operò fino agli
’50 del Novecento. (Continua sabato prossimo)

MEMORABILIARUBRICHE

Per un censimento delle banche marsalesi

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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FLASH DI SPORT

CALCIO
Dopo aver calato il poker, il Marsala calcio è alla ricerca del quinto successo conse-
cutivo. La formazione di mister Ignazio Chianetta, grazie alla vittoria esterna contro
il Dattilo, è attualmente in scia del Licata, squadra al comando della classifica a pun-
teggio pieno dopo cinque giornate di campionato. Domani pomeriggio, gli azzurri
ospiteranno al “Nino Lombardo Angotta” il Città di Casteldaccia, squadra reduce dalla
sconfitta interna con il Pro Favara e vogliosa di strappare quantomeno un punticino al
blasonato Marsala. Probabilmente, sarà un match monotematico con gli azzurri pro-
iettati in attacco e vogliosi di far valere il fattore campo e i palermitani arroccati in di-
fesa e pronti a ripartire in contropiede. Sono, forse, le gare più insidiose dove bisogna
avere calma e cercare di aprire la retroguardia avversaria con il fraseggio e dando spa-
zio alla fantasia degli atleti più talentuosi. Vista l’astinenza realizzativa degli avanti
azzurri, l’auspicio è quello che possa essere il match ideale per far ritrovare il feeling
con il goal ai bomber lilybetani. Come sempre, il fischio di inizio è in programma alle
15.30 ed il costo dei biglietti d’ingresso è rimasto invariato. 

PALLAVOLO
Dopo l’esordio con sconfitta interna di domenica scorsa, domani pomeriggio la Sigel
tornerà in campo alla ricerca dei primi punti stagionali. La formazione cara al presi-
dente Massimo Alloro, battuta al cospetto del pubblico amico per 1-3 dal Mondovì, è
alla ricerca della miglior condizione fisica e della giusta amalgama. Dopo una intensa
settimana di lavoro, le azzurre scenderanno in campo sul taraflex del palazzetto dello
sport di San Giovanni in Marignano per sfidare il Battistelli. Due anni addietro, le due
squadre dettero vita a due entusiasmanti match; prima durante la final-four di coppa
Italia di serie “B1” e poi per aggiudicarsi un posto in “A2”, nella prima fase degli spa-
reggi incrociati per la promozione. Protagoniste in campo di quella stagione saranno
soltanto quattro, due per parte: Claudia Marinelli e Valentina Biccheri fra le azzurre,
Ilaria Battistoni e Giulia Saguatti tra le romagnole. In casa Marsala c’è tanta voglia di
cancellare la sconfitta interna di domenica scorsa; il gruppo partirà alla volta della Ro-
magna  nel pomeriggio e si fermerà al nord, visto che sarà atteso dalla seconda trasferta
consecutiva già martedì prossimo a Milano, ospite del Club Italia. Per la cronaca, la
gara sarà arbitratadai signori Alberto Dell'Orso di Montesilvano e Frederick Moratti
di Frosinone.

CALCIO A 5 Dopo aver conquistato il primo punto stagionale in quel di
Monreale, il Marsala Futsal tornerà in campo questo pomeriggio tra le mura amiche
della palestra “Nuccio Pace” dell’Istituto Comprensivo De Gasperi di Contrada Ter-
renove.  Arriverà a Capo Boeo il Palermo Futsal, compagine ancora con  zero punti
in classifica, ma che ha affrontato Akragas e Mabbonath, due squadre allestite per fare
il salto di categoria. I presupposti per assistere ad un match avvincente ci sono, così
come ci sono  le condizioni affinché la squadra di coach Bruno possa conquistare il
primo successo in campionato. L’auspicio è quello che ci possa essere una bella cornice
di pubblico per sostenere ed incoraggiare Trottae compagni. Come sempre, il fischio
di inizio è in programma per le 17.00. 

CONTINUA DALLA PRIMA 

Chiederemo al Prefetto di convocare un incontro per sollecitare i sindaci a rinnovare l'accordo di co-marketing”. Intanto, dal 6 novembre
al 10 dicembre lo scalo resterà chiuso per i lavori di manutenzione previsti sulla pista. “Il territorio ha bisogno di un piano complessivo
che potenzi tutte le infrastrutture attorno all’aeroporto, strade, ferrovie, il collegamento con porto e stazione di Trapani, oltre a quello

con il Falcone e Borsellino di Palermo. Con una integrazione strutturale fra tutti gli scali siciliani siamo convinti che si possa rilanciare il
settore del turismo, che è fondamentale per la nostra terra”, dicono i sindacalisti. L’Airgest ha già bandito l’avviso di pre-gara per la promozione
territoriale per i voli internazionali, quelli nazionali e le cosiddette rotte scouting.“Ci auguriamo che, oltre ai tre vettori interessati, nuove com-
pagnie aeree mostrino interesse nei confronti dello scalo di Trapani Birgi, le potenzialità ci sono tutte, ma è necessario valorizzarle",concludono
i segretari. Intanto preoccupazione continuano ad arrivare dagli utenti del territorio. Intanto la compagnia aerea Aliblue Malta ha fatto sapere
che ha in programma nuove rotte. Tra queste i voli da e per Trapani Birgi-Roma Ciampino, Birgi-Malta e Birgi-Napoli. 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Gentile redazione,  sono un marsalese residente a Torino e grazie al
vostro giornale mi tengo informato su ciò che avviene nella mia città
natale. Ho letto il vostro articolo in merito al tema “Polizia Municipale
e scuole” e vorrei dare , attraverso la vostra redazione, un suggeri-
mento al Comandante della Polizia Municipale, per ovviare al pro-
blema della sicurezza davanti alle scuole. Questo suggerimento è
dettato dalla mia esperienza professionale, in quanto appartenente al
Corpo della Polizia Municipale di Torino da 28 anni. Anche qui, come
in gran parte dei Comuni Italiani, abbiamo il problema della scarsità
di personale, ma per ovviare a certi servizi, come ad esempio entrata
e uscita scuola bambini , da anni il Comune si avvale dei cosiddetti

“nonni vigili”. Si tratta di civili, soprattutto pensionati muniti di pet-
torina identificativa, che svolgono questo servizio davanti alle scuole
posizionandosi, se presenti, sui passaggi pedonali al fine di fermare
momentaneamente la circolazione, nell’ora di entrata e di uscita dei
bambini. Il comune tramite avviso pubblico cerca i volontari Nonni
Vigili da adibire a questo servizio. Questa iniziativa ha riscontrato ap-
prezzamenti da tutti i Cittadini, in primis dai genitori e spero che que-
sto suggerimento possa essere preso in considerazione anche dalla
città di Marsala.  RingraziandoVi per l'attenzione, cordiali saluti.
Antonino Accardo

Ci scrive Antonino Accardo sul tema “Polizia Municipale e Scuole”

In questi giorni si vedono affissi ovunque manifesti di candidati alle
elezioni per il rinnovo delle cariche politiche regionali. Ciò che salta
subito agli occhi è che quasi tutti hanno scelto foto di sé senza giacca
né cravatta. Mi riferisco non solo a chi si candida per fare il presidente,
ma anche a chi si propone come deputato. A mio parere non ci sono
scuse: il caldo eccessivo o il volere apparire meno formale o perché
la giacca non è più di moda? Secondo quest’ottica in cui si considera
giacca e cravatta un rito inutile, prevedo che in futuro non si espor-
ranno più le bandiere, si aboliranno gli inni nazionali, non si legge-
ranno più i regolamenti, non si formuleranno più i programmi
d’intenti. No, affatto. Non accetto nessuna motivazione. Chi decide
di proporsi non è costretto a farlo, ma se lo fa deve presentarsi come
richiede il ruolo per il quale desidera essere votato. Certo, è vero che
“non è l’abito che fa il monaco” ma è pur vero che ogni luogo pre-
suppone un look adeguato al ruolo e mi pare che chi si mostra per
rappresentare il futuro governo di una regione importante come la Si-

cilia deve tenerne conto. Non
voglio fare un elogio alla giacca
e cravatta, tuttavia il rigore for-
male che conferisce l’abito
esalta l’impegno e dà enfasi
all’unicità del candidato che si
propone e che dunque a se-
conda di come si presenta tra-
smette un implicito messaggio
in chi guarda. Non voglio por-
tare alcuni modelli estremisti di

galateo in contesti lavorativi e professionali in uso in altri paesi, come
ad esempio il completo grigio in Inghilterra, ma un candidato deve
essere fiero del formalismo rigoroso che deriva dal mostrarsi in giacca
e cravatta perché è un segno di rispetto per il pubblico. 
Maria Grazia Sessa

Senza giacca ...


